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Come si impara a voler bene? Come hai capito qual era la tua strada? Cosa vuol dire essere dei ragazzi e delle ragazze in gamba? Cosa c’è di male nel voler bruciare le tappe? Come comportarsi quando ci si innamora? Che c’entra Gesù con la mia vita? Cosa vuol dire veramente “vocazione”?

Sono solo alcune delle mille domande a bruciapelo scaturite durante gli incontri tra il cardinale Angelo Scola e i ragazzi e le ragazze di parrocchie, movimenti e associazioni, incontrati costantemente durante gli anni vissuti a Venezia da Patriarca.

In particolare, durante la lunga e capillare visita pastorale, questi incontri si sono tradotti in dialoghi franchi, dei veri e propri “faccia a faccia” tra i giovanissimi e il loro Vescovo.

Da questi momenti di scambio, di ricerca da parte dei ragazzi di risposte solide a questioni a loro care, brucianti perché sempre connesse crudamente alla loro vita quotidiana, e di disponibilità da parte del loro Pastore a “giocarsi” in tutto con loro a partire dalla sua esperienza e dalla sua passione ecclesiale, è tratto questo piccolo libro: raccoglie in brevi capitoli, divisi per temi diversi, la storia dell’amicizia dinamica e “dialogica” nata e cresciuta tra gli adolescenti e le adolescenti di Venezia e il Patriarca Angelo a partire dalla condivisione della vita reale.

Un’amicizia che, come ogni amicizia autentica, non può restare chiusa in una stanza asfittica o sigillata in un ricordo passato, ma chiede di essere condivisa.

Anche per questo è nato Vivere da grandi.

Maria Laura Conte
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Spesso ci chiediamo tra noi quali dovrebbero essere le caratteristiche di un ragazzo e una ragazza in gamba. Tu che ne pensi?

In sintesi direi così: un ragazzo e una ragazza in gamba sono capaci di guardare in faccia tutta la realtà, così come essa si presenta. Cominciano a capire che le cose più importanti della vita sono gli affetti e il lavoro. Gli affetti: pensa al bene che ti vuole il papà, al bene che ti vuole la mamma, al bene che tu vuoi a loro, al bene che vuoi a tuo fratello e a tua sorella, al bene che vuoi agli amici… Un ragazzo vispo deve aver voglia di imparare a voler bene. Tanto più che, alla vostra età, uno incomincia a capire che, tra gli amici, ci sono i ragazzi e ci sono le ragazze e che questa differenza è molto importante. Perché, come vedete nel papà e nella mamma, questa differenza sta ad indicare che Dio ha voluto che l’uomo e la donna formassero, attraverso il matrimonio, una famiglia per imparare a volersi bene e per dare origine a nuove creature. Dall’amore del papà e della mamma sei venuto tu, per volontà di Dio. La prima cosa che un ragazzo e una ragazza in gamba si chiedono è: “Io voglio imparare a voler bene davvero. Dove posso imparare questo?”. Come seconda questione, il lavoro: che cosa fa un ragazzo come voi lungo tutto l’anno, tutti i giorni, per cinque giorni alla settimana?

Va a scuola.

E perché andate a scuola?

Per imparare.

Per imparare cosa?

A scrivere. A leggere. La matematica…

Insomma, in una parola, si va a scuola per imparare un lavoro. Che sia fare l’elettricista, il meccanico, l’informatico, oppure il matematico, il fisico, l’astronomo, o il medico… questo si vedrà. Quindi la seconda cosa importante per un ragazzo è capire che la scuola è l’inizio del lavoro. E il lavoro è la possibilità che avrà di costruire, di realizzare e di realizzarsi. Per questo avrà desiderio di imparare a lavorare bene. Poi, dopo che ha vissuto una bella giornata intera di scuola e che ha finito i compiti, che cosa fa un ragazzo? In genere si riposa un po’, o no? E quindi l’altra cosa importante per un ragazzo è imparare a divertirsi bene. Voi siete capaci di divertirvi bene?
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Sìììì!

Guardate che non è facile… Qual è il luogo in cui ci si diverte meglio?

Con gli amici.

Sì, ed è molto importante. Questo però è il “con chi”. Ma dove? All’oratorio, agli scout… ecc. Per divertirsi bene è importante avere un luogo sano e tanti amici. Allora la risposta all’importantissima sua domanda diventa questa: un ragazzo come voi deve guardare a tutta la realtà, che è fatta di affetti, di studio (il vostro lavoro) e di riposo; ma deve avere un luogo in cui l’amicizia lo aiuti ad imparare queste cose. E l’oratorio è il migliore dei luoghi perché è il prolungamento della Chiesa viva che noi siamo. Lì, esattamente come nell’Eucaristia e come nella Chiesa, è presente e vive Gesù che ci conosce e ci vuole bene. Ce lo ha detto Lui stesso: “Quando due o tre sono riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”.

Gli esami di terza media: li aspettiamo con un misto di ansia, curiosità, impazienza … Che consigli ci dai?

Anzitutto vi spiego perché è così e perché, secondo me, è giusto che sia così. Gli esami di terza media segnano un punto di svolta importante, in cui gli aspetti fondamentali della vostra vita, di cui abbiamo parlato prima – gli affetti, il lavoro e il riposo/divertimento – cominciano a venire in primo piano.

Lo studio che voi incomincerete nella scuola superiore domanderà un po’ di responsabilità in più da parte vostra. E sarà anche tendenzialmente (auguriamocelo, almeno) più organico, più sistematico, perché si snoderà in cinque anni, secondo un percorso più articolato, che incomincerà ad esigere nelle varie materie un coinvolgimento da parte vostra già un po’ più specialistico. Anche se poi sarà l’università il luogo in cui questo diventerà evidente.

Il passaggio dalla scuola media a quella superiore vi porterà ad affrontare i tre aspetti fondamentali dell’esistenza in un modo qualitativamente diverso rispetto al modo con cui li avete affrontati fin qui. In che cosa consiste questa differenza? Certo, non è una questione di un mese in più o di un mese in meno.

Provo a descrivervela così: a questa età voi diventate in misura maggiore gli attori diretti, i protagonisti della vostra vita. La prendete in mano di più. È un’età che vi chiede di diventare più autonomi nel vostro modo di giudicare e di scegliere, di agire. Certamente il papà e la mamma, gli amici più grandi, quelli che guidano le vostre comunità, vi terranno ancora d’occhio … Però – vi ho detto – è un punto di svolta: se non ti metti in campo tu, se non ti giochi tu, la tua vita si ferma. Magari andrà avanti per inerzia, ma in realtà sarà ferma.

Io ti dico: amico, amica, stai entrando in un tempo della tua vita assolutamente nuovo, inedito e decisivo; affrontalo con criterio. La parola criterio si collega ad una grande parola greca, krino, che significa giudico. Quelli che faranno il classico impareranno questo vocabolo che è fondamentale. Criterio, critica, derivano dal verbo greco giudicare. Il mio invito è che tu incominci ad usare il tuo giudizio (il giudizio è sempre fatto dalla testa e dal cuore. Attenti bene: mai separare questi due elementi nella vita) nell’affrontare i tre aspetti decisivi degli affetti, del lavoro – cioè per voi lo studio – e del riposo, con il divertimento ad esso legato. Qual è la strada? L’amicizia tra di noi, che è bella perché è capace di tenere insieme questi tre aspetti e di accompagnarci a viverli fino in fondo.
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Parlaci della vocazione.

C’è una figura nel vangelo che ce
la spiega bene: la figura di un uomo piccoletto che sale su una
pianta… Chi mi sa dire chi è?

Zaccheo.

Zaccheo – bravissimi! – che era un po’
imbroglione. Raccoglieva le tasse di tutti, ma arrotondava sempre
un po’ le somme! Dunque Zaccheo, sentendo parlare
continuamente di Gesù, ne era diventato curioso. Gli era
venuta la voglia di conoscerlo. E allora, siccome era basso di
statura e intorno a Gesù c’era sempre tanta gente,
salì su un albero per riuscire a vederlo, credendo di
potersene stare lì nascosto (“Così vedo, ma non
rischio troppo …”), senza compromettersi. Invece non
appena Gesù arriva sotto l’albero (alto e robusto, un
sicomoro) alza la testa, lo vede e gli dice: “Zaccheo, vieni
giù”. Ecco la vocazione: lo ha chiamato. E poi cosa
è successo? Chi mi racconta?

Gesù è andato
a mangiare a casa sua.

E poi? Quando hanno finito di pranzare, per Zaccheo tutto
è tornato come prima?

No, hanno parlato e
così è venuto fuori che aveva rubato dei soldi, e dopo ha
deciso di restituirli…

Bravo. Attenti bene, ragazzi, a cosa è successo. Quando
meno lui se l’aspettava, Gesù ha chiamato Zaccheo.
Zaccheo – dice il vangelo – è sceso di corsa, lo
ha accolto con gioia (come voi oggi che, quando è arrivato il
nostro vescovo, avete fatto la ola) in casa sua, ed è stato
così contento di aver incontrato Gesù che ha cambiato
vita. La vocazione anzitutto è questo. Pensate: su ognuno di
noi, su di te, su di me, su di luiR [...]
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